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6. Condutture per la gestione delle acque
Giovanni Polizzi

La presenza delle acque nei santuari è una costante 
più volte richiamata dalle fonti antiche e dagli studi 
recenti1. Laddove non erano presenti sorgenti, era 
l’acqua piovana o quella di infiltrazione ad essere 
oggetto di particolari cure religiose. Ciò è testimo-
niato, in Asia Minore, a Pergamo2 e ad Efeso3, dove 
sorgenti stagionali erano oggetto di culti particolar-
mente sentiti dalla popolazione locale. 
Gli studi geologici effettuati a Segesta sembrano con-
fermare la mancanza di sorgenti perenni; tuttavia, la 
particolare conformazione rocciosa del monte Bar-
baro potrebbe consentire l’infiltrazione delle acque 
meteoriche nel sottosuolo e la loro comparsa in punti 
specifici alle sue falde. L’area del Santuario di Con-
trada Mango, ai piedi della scarpata sud-est dell’A-
cropoli meridionale, potrebbe costituire proprio uno 
dei punti in cui l’acqua affiorava dopo le piogge. Il 
suo substrato, infatti, è composto da sabbie e arena-
rie intercalate a livelli argillosi4 che avrebbero potuto 
favorire la comparsa di sorgive stagionali. Un altro 
elemento da segnalare è la presenza di una faglia 
diretta che corre lungo il versante sud-orientale del 
Monte Barbaro, subito a Nord-Est del temenos, sino a 
raggiungere l’area di Grotta Vanella5. Proprio in cor-
rispondenza di questa faglia potrebbero essersi svi-
luppati fenomeni sorgentizi sfruttati dai Segestani6. 

1	  Si vedano i contributi editi in Robinson, Bouffier, Fu-
madó Ortega 2019.

2	  Santuario rupestre orientale: Pirson, Ateş 2019, 76.
3	  Engelmann 1980, n. 1062; Crouch 2004, 234.
4	  Badami 2000, 53.
5	  Relazione Geologico-Tecnica Esecutiva ai sensi del D.M. 

14/01/2008, 18. https://www.parcodisegesta.com/
dam/jcr:014da8ca-964d-48ec-b8b3-2fc2900d7327/Re-
lazione%20geologica.pdf 

6	  Il rapporto fra santuari e faglie attive è stato ribadito 
a più riprese. Emblematico in tal senso l’esempio di 

numerosi siti antichi del Mediterraneo orientale, fra i 
quali si segnala in particolare l’Heraion di Perachora, 

Fig. 54 Segesta, Santuario di Contrada Mango. Foto zeni-
tale dell’angolo nord-ovest del temenos con localizzazione 
delle canalizzazioni. 
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Durante lo scavo del settore nord-orientale del temenos 
sono venute alla luce due canalizzazioni in terracotta 
che sembrano documentare la necessità di una corretta 
irreggimentazione delle acque all’interno del santuario.

Conduttura  cilindrica 

Della prima conduttura (fig. 54, A; supra, figg. 23.2 
e 24) si sono rinvenuti cinque tubuli in buone con-
dizioni e uno in frammenti7; presentano corpo cilin-
drico regolare, leggermente svasato alle estremità, 
e tre riportano una sigla incisa. Essi sono impostati 

sede di un culto oracolare. Il santuario fu costruito 
a ridosso di una faglia attiva. Attualmente l’area del 
Santuario di Perachora risulta priva d’acqua. Secondo 
recenti ricerche, è probabile che uno dei terremoti ab-
bia provocato l’esaurimento delle sorgenti naturali che 
avrebbero potuto servire il santuario, sebbene un’area 
di sorgenti termali sia ancora attiva qualche chilometro 
a Nord-Est del sito. Per uno stato della questione si veda 
Stewart, Piccardi 2017. 

7	  L’analisi al microscopio dell’impasto dei tubuli (fig. 56), 
effettuata da Babette Bechtold, che qui ringraziamo, sug-
gerisce una provenienza dell’argilla dalla Sicilia orientale, 
in particolare dall’area iblea (Megara Hyblaea?).  

secondo il sistema ad incastro maschio-femmina, con 
invito (maschio) ricavato nello spessore della parete 
sul lato posteriore. L’invito è distinto dal corpo del 
tubulo tramite un incavo inciso interiormente. All’e-
stremità opposta si trova un colletto (femmina) rica-
vato tramite un restringimento delle pareti di 2,5 cm. 
Metà della parte posteriore di uno dei tubuli (fig. 55) 
risulta segata in antico per agevolare la curvatura 
della conduttura, rivolta verso Sud-Ovest. Alcuni 
tubuli sono stati siglati con numeri romani progres-
sivi di colore rosso al momento del rinvenimento. 
Abbiamo mantenuto questa numerazione nella se-
guente tabella con le misure:

* misure tratte dal Giornale di scavo

Fig. 55 Segesta, depositi del Parco Archeologico, inv. SG 17163. Tubulo V della canaletta cilindrica, foto e restituzione grafica. 
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Datazione 

Confronti con condutture simili del mondo greco 
(Samo8, Selinunte9, Olinto10, Pergamo11, Atene12) dimo-
strano che tale forma dei tubuli si mantenne a lungo nel 
tempo, dalla fine del VI sec. a.C. in poi. Nel nostro caso, 
il confronto specifico con i tubuli di Samo13 e Selinunte14 
fa propendere per una datazione compresa fra la fine 
del VI sec. a.C. e la seconda metà del secolo successivo, 
arco cronologico che coincide in pieno con la fase di svi-
luppo del santuario, comprendendo anche il momento 
dell’edificazione del tempio dorico. 

Funzione

Stando alle notizie e alle foto di scavo, la conduttura 
si trovava al di sotto del piano di calpestio ed attra-
versava il primo filare delle fondazioni del muro est 
del temenos15; la direzione del flusso sembra essere ri-
volta verso l’esterno del peribolos, mentre la mancanza 
di tracce di rivestimento impermeabilizzante idrau-
lico alle giunture suggerisce l’assenza di pressione 
dell’acqua. Da ciò si desume che si tratta di un con-
dotto di scarico delle acque piovane dal temenos verso 
l’area esterna circostante, al fine, probabilmente, di 
salvaguardare le fondazioni del tempio dalle acque 
stagnanti16. È possibile, tuttavia, che questa non fosse 

8	  Tölle-Kastenbein 1994, 62, fig. 100. Per la descrizione 
dell’acquedotto di Samo: Kienast 1995, 17-67, Kienast 
2005; Malacrino 2013, 163.

9	  Furcas 2019, 80.
10	  Robinson 1946, tav. 94. Per la descrizione della Fountain 

House di Olinto, Robinson 1946, 95-103. Van der Ham 
2006, 213.

11	  Fahlbusch 1987, 70-72.
12	  Thompson 1940, 105, fig. 79.
13	  La lunghezza dei tubuli dell’acquedotto di Samo è di 

72 cm: Kienast 2005, 31-32.
14	  A Selinunte se ne conoscono due esemplari la cui 

lunghezza è rispettivamente di 58,2 e 56,7 cm: Caruso, 
Fourmont 2017, 35.

15	  GS 24.05.1957; si veda supra, fig. 24. L’alloggio per il 
passaggio della conduttura, largo 18 cm, è ancora oggi 
visibile 5,10 m a Nord del contrafforte ortogonale al 
muro di temenos orientale. 

16	  Si veda anche supra, paragr. I.3. Nei giornali di scavo 
(24.05.1957) si registra un affioramento d’acqua sempre 
più abbondante man mano che lo scavo procedeva in 
profondità nel settore subito a Nord, sempre all’interno 

la funzione originaria dei tubuli. Le caratteristiche 
dimensionali e i confronti con simili elementi rinve-
nuti nel Mediterraneo, dimostrano che potrebbe trat-
tarsi di tubuli originariamente destinati a un’opera 

del temenos (in corrispondenza della canalizzazione B, per 
cui si veda infra e supra, pargr. I.2). Il mese di maggio del 
1957 fu particolarmente piovoso e nei giorni fra il 9 e il 14 
dello stesso mese, nella zona di Alcamo furono registrate 
precipitazioni pari a mm 52 d’acqua. Ciò spiegherebbe 
questa cospicua presenza d’acqua (http://www.osser-
vatorioacque.it/dati/ANNALI/A_1957/PI_66.HTML). 
È probabile che il settore in questione, il cui substrato 
geologico era composto da sabbie e arenarie con livelli 
argillosi intercalati (Badami 2000, 53), costituiva un punto 
di accumulo delle acque meteoriche che avrebbe potuto 
provocare problemi statici al tempio e al temenos. Per que-
sta ragione, in questo punto, fu impostata la conduttura 
di drenaggio in questione che smaltiva le acque piovane 
in eccesso. Si tratta di un accorgimento fondamentale 
nelle costruzioni templari. Simili canalizzazioni sono 
documentate nelle fondazioni dell’Artemision arcaico di 
Efeso (Diptero 1 di Creso, metà VI sec. a.C.: Ohnesorg 
2007, 17, n. 128) e nelle fondazioni del coevo altare (Bam-
mer, Muss, Büyükkolancı 2001, 35). Un rendiconto dei 
lavori eseguiti in un tempio di Trezene, datato al IV sec. 
a. C., cita espressamente l’acquisto di materiale (tubuli 
ovvero αὐλοί) e la realizzazione di un canale destinato 
all’evacuazione delle acque e al drenaggio del suolo, al 
fine di salvaguardare lo spazio sacro:  […] σκαπέτων […] 
ζωρύας ὡς τὸ ὔδωρ ἐπὶ τὸν ναὸν μὴ ῥέηι […]: IG IV, n. 823.

Fig. 56 Microfoto dell’impasto dei tubuli della canaletta 
cilindrica. 
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idraulica pubblica, forse un acquedotto, ugualmente 
utilizzati per il drenaggio del santuario. Un esempio 
concreto, coevo ai tubuli segestani e con elementi ci-
lindrici molto simili, è offerto dal condotto scoperto a 
Selinunte, nell’area della Piccola Porta Est17.

La sigla impressa

I tubuli II, IV e V presentano sulla parete esterna 
la sigla A impressa prima della cottura. Gli esempi 
di altre condutture rinvenute nel mondo greco ci 
suggeriscono che le sigle, i monogrammi o i nomi 
incisi prima della cottura18 o dipinti19 potessero fare 
riferimento al nome del ceramista o al proprietario 
della bottega produttrice20. Bolli su tubuli di età el-
lenistica potrebbero specificare invece la pertinenza 
del manufatto21 o rimandare al nome del finanzia-
tore dell’opera per la quale erano stati creati22. È 
possibile, inoltre, che i monogrammi indicassero un 
lotto di materiali. In tal caso, il lotto sarebbe stato 

17	  Furcas 2019, 80; Mertens 2003, 247-248. Alcuni tubuli 
dello stesso acquedotto furono scavati negli anni ‘40-
‘50 agli incroci fra l’asse principale dell’Acropoli e le 
strade BB1 ed EE2: Caruso, Fourmont 2019ì7, 29.

18	  Si veda l’esempio del nome Χαρον impresso sui tubuli 
della Fontana Arcaica a Sud-Est dell’Agorà di Atene: 
Lang 1968, 12; Jansen 2000, 106.

19	  Si vedano i numerosi esempi di monogrammi di-
pinti sui tubuli destinati alla fontana tardo-arcaica 
dell’agorà: Tölle-Kastenbein 1994, 50 e 52, nn. 5 e 7; 
http://agora.ascsa.net/id/agora/drawing/
da%202350?q=references%3A%22Agora%3A-
Object%3AA%202600%22&t=&v=icons&sort=ra-
ting%20desc%2C%20sort%20asc&s=3

20	  Ciò vale anche per gli elementi di conduttura in pietra. Al-
cuni manicotti litici rinvenuti nell’altare dell’Artemision di 
Efeso, datati fra il V e il IV sec. a.C., recavano incise alcune 
lettere dell’alfabeto. La presenza di una stessa lettera su più 
manicotti ha fatto escludere un’interpretazione connessa a 
un possibile conteggio, suggerendo piuttosto una funzione 
di firma (Bammer, Muss, Büyükkolancı 2001, 36, fig. 121).

21	  Si veda il caso delle canalette a cassetta realizzate per 
un acquedotto rinvenuto a Caronia. Su queste si rico-
nosce la parola ΙΕΡΟΣ che indica l’appartenenza del 
manufatto a un contesto sacro: Collura 2019, 257. A 
Monte Iato, la pertinenza a un edificio sacro di alcune 
tegole è suggerita dal bollo ΙΕΡΑΙ: Müller 1976, 53-57.

22	  A Pergamo si sono rinvenuti numerosi tubuli fittili 
pertinenti agli acquedotti, con bolli recanti i nomi 
Demophon o Attalos Basileus: Fahlbusch 1987, 72.

facilmente identificabile grazie al monogramma 
impresso o dipinto sulla superficie dei tubuli; ciò 
costituiva anche un riferimento per la contabilità, a 
vantaggio della committenza o del produttore. Per 
Segesta, la mancanza di precisi dati di contesto non 
permette di privilegiare una delle suddette ipotesi. 

Conduttura a cassetta

Un’altra canalizzazione – di cui si sono conservati due 
segmenti – era composta da tre elementi a cassetta ed 
era posta a 8,50 m dal contrafforte ortogonale Est-O-
vest agganciato al muro orientale del temenos (fig. 54, 
B; supra, figg. 23.1 e 24)23. Tali elementi possiedono si-
mili dimensioni (vedi tabella) e due spallette verticali 
con altrettanti intagli rettangolari su un lato (fig. 57). 

Dalle foto di scavo si evince che questa canaletta era im-
postata ad una quota più elevata di circa 50 cm rispetto 
alla conduttura in tubuli, corrispondente alla superficie 
superiore del primo filare delle fondazioni del muro est 
del temenos e, forse, in quota con il piano di calpestio 
antico. Dopo un’attenta analisi della documentazione di 
scavo e una verifica delle misure annotate nei taccuini, 
è stato possibile posizionare esattamente la canaletta, 

23	  GS 20.05.1957; inoltre supra, paragr. I.2. La distanza fra 
la canalizzazione e il contrafforte è registrata in uno 
schizzo del Giornale di scavo del giorno 27 maggio 1957 
(disegno 5; cfr. anche supra, fig. 24) ed è stata verificata 
sul posto. Fra il materiale conservato nei magazzini del 
Parco Archeologico di Segesta, senza alcuna specifica 
circa la provenienza, ma probabilmente di pertinenza 
del Santuario di Contrada Mango, sono di recente 
emersi altri due frammenti di canaletta della stessa 
tipologia che ci limitiamo qui a citare a margine, rin-
graziando Dario Giuliano per la segnalazione:
- Cassetta inv. SG 16853: ricomposta da due frammenti; 
lungh. cons. 22, 5 cm; largh. cons. 17,5 cm; alt. parete 
cons. 9,6 cm; spess. margine inferiore 3,5 cm; 
- Cassetta inv. SG 17333: lungh. cons. 26,8 cm; alt. cons. 
13,2 cm; spess. margine inferiore 3,7 cm; spess. max 
cons. 5,9 cm. 
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che era impostata ortogonalmente al muro di peribo-
los, in corrispondenza del lato lungo nord dell’edificio 
templare (supra, fig. 24). In tal caso potrebbe trattarsi di 
una canaletta a vista, in cui le acque scorrevano in senso 
est-ovest lambendo il lato settentrionale del tempio con 
un’istallazione idraulica non identificata sul terreno. 
Un’altra ipotesi possibile è che si tratti di una canaliz-
zazione aperta che attraversava l’intero santuario, ana-
logamente a quanto riscontrato all’interno del temenos 
di Demetra Malophoros a Selinunte, che era attraversato 
in senso nord-sud da una conduttura in pietra con an-
nesso bacino di decantazione24. 

Datazione

Una datazione esatta sulla base delle caratteristi-
che dei singoli elementi risulta difficile, soprattutto 

24	  La cronologia di questo canale è attualmente oggetto 
di discussione: originariamente datato al VI sec. a.C., 
di recente è stato connesso piuttosto alle fasi di fre-
quentazioni più tarde dell’area, ovvero al periodo tar-
do-antico: Furcas 2019, 78 con bibliografia precedente; 
Greco 2020, 343 ss.

considerando il fatto che simili canalette furono in 
uso per un ampio arco cronologico25. Il contesto di 
rinvenimento e la posizione coerente con la dislo-
cazione del tempio, in corrispondenza del suo lato 
lungo nord, potrebbero suggerire che doveva trat-
tarsi di un’istallazione idraulica realizzata contem-
poraneamente ad esso.
Le caratteristiche del rivestimento potrebbero dirci 
qualcosa di più: impiegato per regolarizzare il fondo 
del canale di scorrimento, esso ha una composizione a 
base di calce e sabbia di grandi dimensioni e un impasto 
molto friabile (fig. 58). Il confronto con un rivestimento 
simile rinvenuto in una cisterna imerese dell’Isolato XII 
sul Piano di Imera26, indirizzerebbe verso una datazione 
compresa entro la fine del V sec. a.C. 

25	  Per l’epoca classica, Thompson 1940, 90. Per l’età tardo 
ellenistica, Ducrey, Metzger, Reber 1993, 83.

26	  Inedito. In generale, per le caratteristiche degli intonaci 
idraulici delle cisterne di Imera, Anzalone 2009, 11, n. 
1. Dal IV sec. a.C. in poi, gli intonaci idraulici fanno 
uso di inerti di dimensioni minori e hanno proprietà 
meccaniche più tenaci. Si vedano gli esempi di Solunto 
(Heinrichs, Gerdes, F. Schön 2014, 129-130, tav. 8.4) e 
Corinto (Siddall 2019, 46-52).

Fig. 57 Segesta, depositi del Parco Archeologico, inv. 17165. Elemento (I) della canaletta a cassetta, foto e resti-
tuzione grafica.
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Funzione

La direzione del flusso di acqua raccolta dal canale era 
rivolta, in questo caso, verso l’interno del santuario; è 
quindi probabile che questa canalizzazione avesse una 
funzione di adduzione delle acque provenienti dall’a-
rea circostante ad Est. Una griglia in piombo destinata 
a bloccare le impurità è stata rinvenuta 1 m più a Nord 
della canalizzazione, all’esterno del temenos (fig. 59)27. 
La sua funzione doveva essere quella di bloccare le 
impurità delle acque convogliate nella canaletta, in 
entrata all’interno del perimetro santuariale. Le ana-
lisi realizzate su una sezione sottile ricavata dal rive-
stimento del canale permettono di asserire che questo 
non aveva qualità impermeabilizzanti28. Più che garan-
tire l’impermeabilità del canale, esso doveva quindi 
uniformarne il fondo, poiché è possibile che i vari 
elementi in terracotta non fossero posti esattamente 
allo stesso livello, essendo impostati direttamente sul 
terreno senza particolari accorgimenti. In tal modo si 
evitava la loro separazione e il possibile deposito di 
elementi estranei negli attacchi fra i vari elementi. 

27	  Inv. SG 16871 (GS 23.05.1957, nn. 756-763) e, forse, 
inv. SG 16926 (GS 7.06.1957, Trincea II, nn. 871-872). La 
griglia, che presenta fori quadrangolari e un bordo di 
3/3,4 cm circa di altezza, è frammentaria; si conserva 
per una misura max. di 18,5 x 14 cm.

28	  Si veda infra, Appendice III. 

Questi ultimi, inoltre, dovevano essere bloccati dalla 
suddetta griglia in piombo, posta in corrispondenza 
del muro di temenos. La sua funzione era probabil-
mente quella di salvaguardare il condotto inframu-
rario da eventuali intasamenti difficili da rimuovere.
Resta poco chiara la funzione dell’incavo sulle 
estremità anteriori delle spallette. Analogamente a 
quanto si può supporre per le tegole29, è possibile 
che questo fosse finalizzato al bloccaggio dei vari 
elementi o al fissaggio di lastre di copertura in ter-
racotta, ma un’attenta osservazione dei laterizi 
rinvenuti durante lo scavo non ha permesso di ri-
conoscere elementi con listelli combacianti alle mi-
sure degli incavi. Ugualmente poco chiaro rimane 
il raccordo o rapporto del canale con il muro est del 
temenos e con l’esterno del peribolos.

29	  Per gli intagli sulle tegole di epoca romana rinvenute 
nella Francia meridionale, Clément 2013, 25-26.

Fig. 58 Dettaglio del rivestimento dell’elemento (I) della 
canaletta a cassetta. 

Fig. 59 Segesta, depositi del Parco Archeologico, inv. SG 
16871. Griglia frammentaria in piombo. 
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